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Dichiarazione sulla insussistenza di cause di inconferibilita e incompatibilita ex art. 20 del D.Lgs. n. 

N/1a_ sottoserittoja  Derr.  Claumo _ lecmi an nato/a a 
VERSANIA it 24 l06 [14 in relazione e per gli effetti derivanti dal conferimento 

dell’incarico ’ dirigenziale  di  couA BORAZIONE  ENERAA fER AT VYA 
¥ S YACRASO con decorrenza dal nel 

rispetto delle disposizioni contenute nel D.Lgs. n. 39 dell'8.4.2013 e del D.Lgs. n. 165 del 30.3.2001 

CONSAPEVOLE 

delle sanzioni penali previste nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dallart. 
76 del D.P.R. n, 445/2000, nonché della decadenza dei benefici conseguenti al provvedimento eventualmente emanato 
sulla base della dichiarazione non veritiera, qualora dal controllo effettuato emerga la non veridicità del contenuto di 
taluna defle dichiarazioni rese (art, 75 del D.P.R. n. 445/2000) e della specifica sanzione prevista dall’art. 20.del D.Lgs. n. 
39/2013 (inconferibilità di qualsivoglia incarico per un periodo di 5 anni) 

DICHIARA 

riguardo alle ipotesi di inconferibilità, di non essere stato/a condannato/a, anche con sentenza non passata in 
giudicato o con sentenza di applicazione della pena ai sensi dell'art. 444 c.p.p. per i reati previsti dal capo I del 
titolo II del libro secondo del Codice Penale (reati contro la pubblica amministrazione), secondo quanto disposto 
dall’art. 3, c. 1, lett. ¢, del D.Lgs. n. 39/2013; 
relativamente alle ipotesi di incompatibilità, di non trovarsi in alcuna delle situazioni previste dall'art. 9 
(Incompatibilità tra incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati nonché’ tra gli stessi incarichi e 
le attività professionali) e dall’art, 12 (Incompatibilità tra incarichi dirigenziali interni e esterni e cariche di 
componenti degli organi di indirizzo nelle amministrazioni statali, regionali e locali) del D.Lgs. n. 39/2013 (vedi 
Nota 1); 

DICHIARA, altresì 

di impegnarsi, al sopraggiungere nel corso dell'incarico, di una delle cause di inconferibilità o d’incompatibilità previste 
dal D.Lgs. n. 39/2013, a darne tempestiva comunicazione all’ASL BI. 

Ponderano, 2S /‘77 /2023 

(firma del dichiarante) 

Ai sensi dell'art. 38 def D.P.R. 28,12.2000 n.445, la dichiarazione & sottoscritta dal¥interessato in presenza del dipendente addetta ovvero sottoscritta e 
inviata unitamente alla fotocapia non autenticata di un documento di identita del dichiarante, 

1 dati acquisiti con la presente dichiarazione saranno trattati nel rispetto del Regolamenta (UE) 2016/679 del Parlamenta europeo ¢ del Consiglio del 27 
aprile 2016 relativa alla protezione delle persone fisiche con riguarda al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati. 

Nota 1 - Articoli estratti dal D.Lgs. n. 39/2013, vigenti al 15/03/2023. . 
Art. 9 Incompatibilitd” tra incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati nonché tra gli stessi incarichi e le attività 
professionali. 

1. Gli incarichi amministrativi di vertice e ghi incarichi dirigenziali, comunque denominati, nelle pubbliche amministrazioni, che 
comportano poteri di vigilanza o contralla sulle attività svolte dagli enti di diritto privato regolati o finanziati dall'amministrazione che 
conferisce l'incarico, sono incompatibili con I'assunzione e il mantenimento, nel corso dell'incarico, di incarichi e cariche in enti di 
diritto privato regolati o finanziati dall'amministrazione o ente pubblico che conferisce l'incarico. 

2. Gli incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenziali, comunque denominati, nelle pubbliche amministrazioni, gli 
incarichi di amministratore negli enti pubblici e di presidente e amministratore delegato negli enti di diritto privato in controllo 
pubblico sono incompatibili con lo svelgimento in praprio, da parte del soggetto incaricato, di un'attività professionale, se questa & 
regolata, finanziata o comunque retribuita dall'amministrazione o ente che conferisce l'incarico,
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Art. 12 Incompatibilità tra incarichi dirigenziali interni e esterni e cariche di componenti degli organi di indirizzo neile amministrazioni 
statali, regionali e locali. 

1. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in 
controllo pubblica sono incompatibili con l’assunzione e il mantenimento, nel corso dell'incarico, della carica di componente 
dell’organo di indirizzo nella stessa amministrazione o nello stesso ente pubblico che ha conferito l'incarico, ovvero con l'assunzione e 
il mantenimento, nel corso dell'incarico, della carica di presidente e amministratore delegato nello stesso ente di diritto privato in 
controllo pubblico che ha conferito l’incarico. 

2. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in 
controllo pubblico di livello nazionale, regionale e locale sono incompatibili con l'assunzione, nel corso dell'incarico, della carica di 
Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di Stato ¢ commissario straordinario del Geverno di cui 
allarticolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, o di parlamentare. 

3. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in 
controllo pubblico di livello regionale sono incompatibili: 

a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione interessata; 
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore ai 15.000 

abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della medesima regione; 
c) con la carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritta privato in controllo pubblico da parte della regione. 
4. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in 

controllo pubblico di livello provinciale o comunale sono incompatibili: 
a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione; 
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore ai 15.000 

abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione, ricompresi nella stessa regione dell'amministrazione 
locale che ha conferito l'incarico; 

) con la carica di componente di organi di indirizzo negli enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della regione, nonche’ 
di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative tra comuni aventi la medesima popolazione 
della stessa regione. 


